
   

   

Cenni sul Controllo Del Vicinato (CDV), con particolare riferimento a Casatenovo SiCura 
 
1. Contesto di sviluppo del CDV in: 

a. Europa già dagli ’80-90 iniziative di “sicurezza partecipata”. 
b. Italia: nel 2009 si fonda l’Associazione Controllo Del Vicinato (ACDV).  

Vi sono altre iniziative a livello locale. L’ACDV è quella strutturata a livello nazionale e che sta lavorando 
per acquisire anche un riconoscimento ufficiale a livello parlamentare. Ad oggi opera in 430 comuni, 
con 76.000 partecipanti in costante crescita. 

c. Casatenovo: l’attività inizia nel 2015 
o opera in sintonia con i regolamenti e metodi dell’ACDV ed in coordinazione anche con il 

Referente provinciale LC e MB e gli altri comuni che ne fanno parte 
o con anche il sotto-marchio locale “Casatenovo SiCura” 

 
2. L’Associazione Controllo Del Vicinato (ACDV) è una rete territoriale di volontari che forniscono consulenza e 

supporto ad Amministrazioni Comunali, associazioni locali e privati cittadini che intendono sviluppare nel 
proprio territorio programmi di sicurezza partecipata e organizzare gruppi di Controllo Del Vicinato. 

 
3. Come funziona il CDV: elementi essenziali 

 
o E’ una attività sempre non violenta ed apolitica; fa riferimento ad un bisogno di sicurezza e di prevenzione 

per la sicurezza che è elemento trasversale, riguarda tutti. 
 

o Valori di riferimento: positività, partecipazione, conoscenza, collaborazione, prevenzione 
 

o Obiettivi: 
o diretti:  

o informare e formare 
o segnalare reati reali e potenziali 

o indiretto ma prioritario: contribuire a ridurre in modo molto significativo i reati 
 

o Attività conseguenti: 
o Informazione e Formazione sulla sicurezza, soprattutto preventiva  
o Gestione delle segnalazioni su reati o pericoli (accertati o potenziali) relativi a reati.  

Gli iscritti segnalano 
o sempre prima, molto tempestivamente, alle Forze dell’Ordine, reati riusciti, reati tentati 

e pericoli per reati potenziali 
o poi ai gruppi di CDV tramite i gruppi WhatsApp organizzati appositamente. Il CDV è 

attività molto preziosa ma sempre integrativa alle Forze dell’Ordine, con le quali si 
coordina. 

 
o Strumenti: 

o già operativi i gruppi Whatsapp (7 a Casatenovo: 2 per il capoluogo, 5 per frazioni). 679 iscritti 
(5,2% della popolazione). Di fatto circa 1.700 persone coinvolte (con media 2,5 persone a 
famiglia) = 13%. Un buon numero ma serve l’attivo e prezioso contributo di tanti per estenderlo 
considerevolmente e far operare le potenziali migliaia di “sensori” presenti sul territorio, le 
Persone, al servizio dell’Amministrazione e delle Forze dell’Ordine; con procedure molto semplici; 

o un archivio di documenti per la Formazione: periodicamente inviamo avvisi o memo; 
o 3 incontri svolti nei primi 4 anni del CDV a Casatenovo 
o il Progetto approvato prevede varie azioni tra le quali: 

o incontri con gruppi di cittadini, chiedendo la collaborazione anche di scuole, parrocchia, 
imprese, altre associazioni, per far leva sulla loro presenza e per informare e formare; e 
per fomentare nuove iscrizioni ai gruppi CDV 

o installazione dei cartelli con il logo CDV (abbiamo già fornito all’Amministrazione 
Comunale una proposta del numero e dei punti precisi dove installarli) 

 
o Ruoli: 

o 1 Referente, riferimento dell’Amministrazione Comunale 
o 4 Coordinatori, responsabili della gestione dei gruppi WhatsApp 



 
4. Cosa cambia con il Protocollo ed il Progetto approvato: Lo scenario passa da iniziativa dal basso (volontari 

CDV) a Cabina di regia insieme Amministrazione Comunale e volontari CDV. 
 

5. Oltre ai processi formativi ed informativi, l’attività deve partire da informazioni non indefinite: deve ridursi la 
differenza tra “Percezione di sicurezza” e “Dati oggettivi”: 
• (dalle istituzioni) serve diffondere e quindi far conoscere i dati sui reati 
• (da parte dei partecipanti al CDV) serve istruire ed ottenere che vengano sempre fatte tutte le segnalazioni 

e denunce alle Forze dell’Ordine sui reati (sia riusciti che tentati). Così i dati saranno completi, quindi utili. 
• Italia: 

o 2006-2014: su circa 45 tipi di reati quasi tutti sono stati in leggero miglioramento o stabili;  
3 tipi di reati in forte crescita: ”Furti in abitazione” (+81%), “Frodi informatiche”, “Truffe”. 

o 2015-2019 (pre-Covid): per “Furti in abitazione” progressiva riduzione (circa 8-14% all’anno), ma 
che non ha ancora riportato al livello 2006. (siamo a +17%). 

• Concentrandoci sui Furti in abitazione” corrisponde (con dati 2019, pre-Covid) 
o Italia: 1 furto ogni 3 famiglie (considera la durata media di 45 anni da quando si forma una famiglia) 
o Provincia di Lecco: 1 furto ogni 2,4 famiglie 
o Casatenovo: 1 furto ogni 1,5 famiglie (con ultimo dato certo 2017 = 82 furti in abitazione). Ora, 

presumibilmente (per assenza dati certi dalle istituzioni), il dato dovrebbe essere un po’ migliorato 
 
6. Vantaggi: conseguenze delle attività previste nel Progetto (verranno definite dalla prevista “Cabina di Regia”): 

• l’Amministrazione Comunale si avvicinerà ulteriormente ai Cittadini, perché partecipando nel Progetto 
attiva altre azioni concrete a favore dei cittadini; 

• i Cittadini sentiranno più vicina l’Amministrazione, con maggiore consapevolezza delle attività svolte e 
delle risorse dell’Amministrazione Comunale e delle Forze dell’Ordine 

o fanno tante cose utili 
o hanno un limite logico 
o l’insieme dei cittadini, partecipando al CDV, permette di ridurre fortemente questo limite, con una 

coscienza di partecipazione e con procedure definite e semplici. 
 
7. Aspetti più importanti su cui servirà lavorare: 

• Informazione e Formazione: soprattutto incontri con i cittadini 
• Risorse che si aggiungano ai volontari CDV attuali:  

o tutti possono essere utili, anche con pochissimo tempo a disposizione 
o meglio indirizzare la ricerca/proposta a persone possibilmente “qualificate”; nel senso di persone 

con buon senso, equilibrio (es. per non rispondere ad eventuali messaggi non costruttivi in chat: 
serve ridurre, non  alimentare frasi polemiche, peraltro ormai rarissime perché gli iscritti hanno 
imparato ad applicare un’ottima disciplina esecutiva), capacità di comunicare efficacemente, 
ascoltare e coinvolgere, conoscenze informatiche; è utile anche avere uno solo di questi elementi. 

• Dati completi ufficiali sui reati: ottenere i dati tempestivamente e con cadenza massima trimestrale. 
• Installazione dei cartelli “Zona Controllo Del Vicinato” 

 
 
Con quanto descritto confidiamo anche di far scattare curiosità o meglio interesse per il progetto e per l’attività 
che ne consegue.  
 
E cerchiamo persone disposte a contribuire, anche con poco o pochissimo tempo da impiegare, per un obiettivo 
ed un contributo certamente utili. 


